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Orachel’allarmerossosul
rischiosovranoè
rientratonell’Eurozona

(concuredraconianedirigore
dibilancio)bisognatornarealla
normalitàaffinchèirubinettidel
creditobancarioriprendanoa
irrorarel’economiareale.Ma
bisognaandareoltre.Equesta
spiraleperversainfuturonon
potràessereconsentita. Il
rischio-bancavarafforzato:ha
barcollatol’Eurozonadopoil
crackdiLehmanbrothers,per i
colpi infertidallarecessionee
dallebollespeculative.Passata
l’emergenzaserveuna
normalizzazionecheripristini la
soliditàpatrimonialebancaria.
Tuttoquestocostituisceil
molteplicetraguardo
dell’Unionebancaria:
un’operazioneestremamente
complessachemiraacementare
il futurodell’euroconl’unione
bancaria,dopoquellamonetaria
efiscale.Unprocessoche
richiederàforseanni,che
procederàapiccolipassi,anche
microscopicicomequelli
dell’Eurogruppoedell’Ecofin,di
ieri,dioggi,didomani.Nona
casoilministroFabrizio
Saccomanni,dopolaletteradel

suocollegatedescoWolfgang
Schäubledel12dicembre,ha
rispostoaicolleghi«convinto
chenondovremmoaverefretta
dicostruireunaunionebancaria
difettosa,mapiuttostosarebbe
meglioprendersi tuttoil tempo
necessarioperstringereun
accordochefunzioni». Ilnodoè
ilcosiddetto"common
backstop",unasortadi
finanziatorediultimaistanza,
senzacondizionalitàsoprattutto
durantei10annidi transizione
duranteiqualidotaredelle
risorsenecessarie imeccanismi
disoluzionedellecrisi.

Quandogli investitoriesteri
hannopersofiducianell’Italia,

hannovendutograndiquantità
dititolidiStato italiani(chi
calcola300miliardi,chi400).
LaBcenehacomprati100
miliardiconilSecurities
marketsprogramme.
Lebancheitalianehannopotuto
assorbirequestofiumeinpiena
didisinvestimentiesterianche
graziealla liquiditàextrapresa
inprestitodalleLTROtriennali
(230miliardi).Laquotadei titoli
diStatonelportafogliodelle
bancheitaliane,standoaidati
Bce,è lievitatodai251miliardi
del2011ai425miliardidello
scorsoottobre,ultimodato
disponibile,unacifrache
corrispondeapocopiùdel 10%
(10,1%)sul totaledegliasset

bancari: lapercentualepiù
elevatanell’Eurozona, lebanche
spagnolestannoal9%,quelle
tedescheal3,2%,quelle francesi
al2,2percento.

Èovviochelo
smantellamentodiquesta
enormeesposizionebancaria
neiconfrontidel
rischio-sovranosaràgraduale,
soft,perevitarescossonisulle
asteesuiprezzidelsecondario
(l’annoprossimoscadonoquasi
200miliardidi titolidiStato
italianiamedio-lungotermine):
seglistranieririprenderannoad
acquistareiBTp,se ladomanda
saràtonica, lebancheitaliane
potrannorivenderlisulmercato.
Incasocontrario, laBce
faràinmododirinnovarei
prestitiextra-lunghi,per
assecondare
itempidellanormalizzazione.

Incontemporanea, l’Europa
conilMeccanismounicoperle
risoluzionibancariedovrà
assicurarsicheinfuturoi
contribuentinonpaghinopiù
l’interocontodiundefault
bancarioecheloStatoper
salvarelebancheasuavoltanon
finiscainbancarotta.Sarà
inevitabilecheleperdite
provenientidauncrack
bancariovenganoripartitein
primistra icreditoriprivati
(bail-in),poidalfondodi
risoluzionenazionale,dai
contribuentidelloStato
coinvoltoeinextremisdal
fondodirisoluzioneeuropeo.
Mainquestoprocessodi
normalizzazione, tuttosi farà
affinchèlafiduciadei
risparmiatoriedegli investitori
istituzionalineiseniorbond
bancarieneidepositisoprai
100.000eurononvengameno.
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Laleggedistabilità
LA STRETTA SU FAMIGLIE E IMPRESE

L’ANALISI

Banche e clienti. Cambia il regime per i conti in rosso

Raccoltaamedio-lungo termine
Diminuisce fortemente laraccolta tramite
obbligazioni: flessionetendenzialedel9,3%

LA FLESSIONE

Con l’unione
bancariaUe
mercatodei titoli
piùequilibrato

Increscita i depositi
Intantocontinuanoarafforzarsi idepositi:
sonosalitidel5,7%a1.216miliardi

ROMA

In Europa è fondamentale
andare «verso un’unione fisca-
le».Lohaaffermatoieriilpresi-
dente dell'Abi, Antonio Patuel-
li,sottolineandochefinchésus-
sistonodiversiregimi fiscalic’è
un’uscita dei capitali «da Paesi
conunapressionefiscalepiùal-
ta».Ma,amarginedellapresen-
tazionedelRapportosulmerca-
todellavoronelcredito,ilpresi-
dentedell’Abiètornatoasotto-
lineare che la pressione fiscale
è particolarmente onerosa per
le aziende di credito italiane.
Così ha affermato che l’aliquo-
ta del 12 per cento che dovran-
nopagare le banchesulle quote
rivalutate di Bankitalia, «pese-
rà sui bilanci ma peserà molto
di più sulle banche che ancora
fanno reddito, l’addizionale
Iresdell’8,5percento, introdot-
ta dal decreto del 30 luglio». A
proposito dei dati dell’outlook
Abi Patuelli ha osservato che
l’elemento più preoccupante
delle cifre del mese di novem-
breèquelmeno9,3percentore-
lativo alla raccolta a medio e

lungo termine. Il calo nella rac-
colta di obbligazioni «è un ele-
mento molto preoccupante,
perché vuol dire che la fiducia
dellagenteèlimitata».Leobbli-
gazioni infatti sono «lo stru-
mentofondamentaleperlarac-
colta,senzailqualeèimpossibi-
le fare i mutui».

«Bisognareinnestare-haag-
giuntoilnumerounodipalazzo

Altieri - un ciclo e un percorso
difiducia,senzaminaccediulte-
riori tassazioni che spaventano
i cittadini». Quanto al mercato
del lavoro nell’industria finan-
ziaria, il rapporto presentato
dal presidente dell’Abi sottoli-
neacheleaziendedicreditoso-
no oggi di fronte a una caduta

drammatica della redditività e
che la struttura dei costi, in una
fase di profonde innovazioni
tecnologiche «risulta ancora
inadeguata e penalizzante nel
confronto europeo». L’analisi
realizzata sulla base dei dati di
bilancio di un campione di 129
gruppibancari, evidenzia che il
costo medio per dipendente
dei gruppi bancari italiani,
espressoaparitàdipoterediac-
quisto, a fine 2012 era ancora di
circail 17%piùelevatodiquello
dei gruppi bancari europei (75
mila euro rispetto a 64 mila eu-
ro). Nello studio si rimarca la
pesantezza del contesto con-
giunturale e si esprimono criti-
che nei confronti delle «pres-
santirichiestedelregolatoreeu-
ropeoperl’incrementodellado-
tazionepatrimonialedelleban-
cheelacrescentepenalizzazio-
ne a carico del settore bancario
nazionaleindottadallanormati-
va fiscale italiana per esigenze
straordinarie di gettito,con ri-
flessi sull’interaeconomia».

R.Boc.
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LETTERA DI SACCOMANNI
Ilministro italiano:
meglio non affrettare
i tempi e costruire
un sistema più
semplice ed efficace

Rossella Bocciarelli
ROMA

L’economia non dà ancora
segnitangibilidiripresaeleban-
che tengono ancora il piede sul
freno nell’erogare credito. È il
quadro che si ricava dall’ou-
tlookmensiledell’Abi,cheperil
mese di novembre registra una
flessionedeiprestitia famigliee
società non finanziarie pari al
4% annuo: l’ammontare eroga-
toè lostessodiottobreinvalore
assoluto (1.426 miliardi di euro)
ma la variazione statistica è più
profonda di quella registrata un
mese prima e purtroppo si trat-
tadelpeggiordatodal1999aog-
gi. A ottobre, peraltro, i prestiti
afamiglieeimpreseinItaliaave-
vano fatto segnare un meno
3,7%tendenziale,cheèpursem-
pre un punto in meno del -2,7%
registratoinquelmesenell’inte-
ra Eurolandia. «È un andamen-
tocherisentedelpersisteredel-
la negativa evoluzione delle
principali grandezze economi-
che, cioè Pil e investimenti» an-

notanogliespertidell’Abi,ricor-
dando che nel terzo trimestre
dell’anno il nostro paese dopo
otto trimestri consecutivi di ca-
duta ha fatto registrare una va-
riazione nulla e che, secondo i
dati della Bank lending survey
realizzata in ambito Bce, nel
2013 si è verificata unasignifica-

tiva riduzione della domanda di
finanziamenti per investimenti
da parte delle imprese a fronte
del lieve aumento della doman-
dadifinanziamentoperscortee
capitalecircolante.

Nelfrattempoperòsuibilan-
cibancaripesa l’aumentodella
rischiositàdeiprestitisottofor-

ma di sofferenze: quelle lorde
hanno toccato ad ottobre quo-
ta 147,3 miliardi di euro, 27,5 in
più di un anno fa e ben 100 in
piùrispettoall’iniziodellacrisi
internazionale, alla fine del
2007.Ilrapportocongliimpie-
ghi è al 7,7% ( era al 6,1 un anno
prima, mentre all’inizio della
crisi era al 2,8%). Quanto alle
sofferenzenette, inottobreso-
no state pari a 77,4 miliardi e la
percentuale sugli impieghi to-
tali è del 4,18% (era al al 3,15%
nell’ottobre2012).

Al tempo stesso, rimarca il
rapporto, in Italia diminuisce
fortementelaraccoltaamedioe
lungotermine,cioèquellatrami-
te obbligazioni: a novembre la
flessione tendenziale è stata del
9,3 per cento, mentre quella su
base mensile in valore assoluto
èstataparia1,1miliardi inmeno.
Per contro, in novembre sono
tornatinuovamentearafforzar-
si i depositi bancari. Secondo il
rapportomensileAbi, sonosali-
tidel5,7%a1.216miliardidieuro

contro il+5,1%diottobre.
Quanto ai tassi d’interesse A

novembre2013,secondoquanto
emerge dal bollettino dell’Abi, i
tassi di interesse sui prestiti si
sono assestati in Italia su livelli
storicamente bassi: il tasso me-
dio sulle nuove operazioni di fi-
nanziamento alle imprese è sta-
toparial3,48%(dal3,51%diotto-
bre2013;5,48%afine2007),men-
tre il tasso medio sulle nuove
operazioniperacquistodiabita-
zionièstatodel3,57%(dal3,59%
del mese precedente; 5,72% a fi-
ne2007); il tassomedio sul tota-
ledeiprestiti, invece e' risultato
pari al 3,80% (2 centesimi al di
sotto del mese precedente;
6,18% a fine 2007). Lo spread fra
il tassomediosuiprestitiequel-
lo medio sulla raccolta a fami-
glie e societa' non finanziarie
permaneinItaliasu livelliparti-
colarmente bassi, a novembre
2013 si è attestato a 189 punti ba-
se contro i 191 punti base anche
adottobre2013.
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LA STANGATA FISCALE
«L’imposta sostitutiva
al12% sulle quote
diBankitalia peserà
sulle banche, ma pesamolto
dipiù l’addizionale dell’8%»

Angelo Busani
Gli interessi passivi deri-

vanti da rapporti bancari pro-
babilmente non produrranno
più interessi e quindi il cosid-
detto "anatocismo" potrebbe
essere cancellato dall’attività
bancaria: è quanto dovrebbe
disporrelaleggedistabilità,al-
menostandoallabozza incor-
so "di lavorazione" alla Came-
ra. Con un emendamento che
dispone la sostituzione del
comma 2 dell’articolo 120 del
Testounicobancario(ildecre-
to legislativo 1˚ settembre
1993,n.385),verrebbeinfattiin-
trodottoilprincipioperilqua-
le il Comitato interministeria-
le per il credito e il risparmio
(Cicr),oltreastabiliremodali-
tàecriteriaffinchénelleopera-
zioniincontocorrentesiaassi-
curata, nei confronti della
clientela, la stessa periodicità
nel conteggio degli interessi

sia debitori sia creditori, do-
vrebbe operare nel senso che
«gli interessi periodicamente
capitalizzatinonpossanopro-
durre interessi ulteriori che,
nelle successive operazioni di
capitalizzazione,andrannoin-
vece calcolati esclusivamente
sullasortecapitale».

Nonostante l’incertezza del
linguaggio,chescontaunafret-
ta redazionale che necessiterà
di limature, la norma impedi-
rebbelaproduzionediinteres-
si da parte delle somme deri-
vanti dalla capitalizzazione di
interessi. L’anatocismo (ecioè
ilcalcolo degli interessi su una
somma formata dal capitale
originario e dagli interessi che
essohaprodotto)haavutouna
storiacontrastata.Inparticola-
re, dopo un duro scontro an-
che in Cassazione e alla Corte
costituzionalesonoderivati:

a)lanormasullacommissio-

ne di massimo scoperto (arti-
colo 117-bis del Tub, quale da
ultimo risultante dalla legge
60/2012 di conversione del Dl
29/2012);

b) la norma sulla nullità
delle clausole stipulate in
violazione dell’articolo
117-bis (articolo 27-bis, com-
ma 1, dl 1/2012);

c) la normativa contenuta
nel dm 30 giugno 2012, emana-
to dal ministro dell’Economia
quale presidente del Cicr, re-
cante la disciplina della remu-
nerazione degli affidamenti e
degli sconfinamenti in attua-
zione dell’articolo 117-bis del
Testounicobancario;

d) la norma di cui all’arti-
colo 120, comma 2, Tub, che
oggi contiene la prescrizio-
neinordineallaparitàditrat-
tamentotrainteressicredito-
ri e debitori.
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Interessi senzapiùanatocismi

Prestiti incadutadel4%
Anovembre il calo peggiore dal ’99 -Crescono anche le sofferenze

Patuelli: l’addizionale Irpef
uncolpoaibilancibancari

-4%
Prestiti
L’ammontareerogatoa
famiglieesocietànon
finanziarieanovembreèlo
stessodiottobreinvalore
assoluto(1.426miliardidi
euro)malavariazione
statisticaèpiùprofondadi
quellaregistrataunmese
prima:sitrattadelpeggiordato
dal1999aoggi

147,3miliardi
Le sofferenze lorde
Illivellotoccatoadottobreèdi
27,5miliardiinpiùdiunanno
faeben100inpiùrispetto
all’iniziodellacrisi
internazionaleallafinedel
2007.Lapercentualedelle
sofferenzenettesugliimpieghi
totalièdel4,18%(eraalal
3,15%nell’ottobre2012)

RISCHI IN AUMENTO
Lesofferenze lorde
hanno toccato
a ottobrequota 147,3
miliardi dieuro,
27,5 in piùdi un anno fa

tank mc
SQUELETTE 9611 MC

LA MANIFATTURA CARTIER PROPONE UNA NUOVA INTERPRETAZIONE DEL CALIBRO 9611 MC, ESCLUSIVO

MOVIMENTO SQUELETTE DELLA MAISON. LA SCHELETRATURA DEI PONTI A FORMA DI NUMERI ROMANI OFFRE

UNA VISUALIZZAZIONE E UNA LEGGIBILITÀ DELL’ORA UNICHE. CON LA SUA ESTREMA PUREZZA, QUESTO

MOVIMENTO ESALTA LE LINEE CONTEMPORANEE DEL NUOVO TANK MC.

CASSA IN PALLADIO, CORONA POLIGONALE IN PALLADIO ORNATA DI UNO ZAFFIRO SFACCETTATO, MOVIMENTO

MECCANICO DI MANIFATTURA A CARICA MANUALE, ORE E MINUTI INDICATI ATTRAVERSO I PONTI SCHELETRATI

A FORMA DI NUMERI ROMANI, CALIBRO 9611 MC SQUELETTE (20 RUBINI, 28.800 ALTERNANZE/ORA, RISERVA

DI CARICA DI CIRCA 72 ORE).
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